
C’È UNA PIATTAFORMA programmatica.

Quel che si muove intorno alla costituenda ter-

za mozione dei Ds è un progetto politico. Che

potrebbe diventare mozione al congresso pros-

simo venturo. «Deci-

deremo il 22 novem-

bre», dice Massimo

Brutti. Quel giorno i

promotori di questa piattafor-
ma, Angius, Brutti, Caldarola e
tutti igli altri valuteranno le pa-
role di Fassino al Consiglio na-
zionale della Quercia e trarran-
no le loro conclusioni.

Pubblichiamoampistralcidiquel-
lo che è un manifesto programma-
tico ma non ancora una mozione.
UNA MODERNA FORZA RI-
FORMISTA NEL PARTITO DEL
SOCIALISMO EUROPEO
- Crediamo che la nostra demo-
crazia abbia bisogno di un nuo-
vo partito capace di unire le va-
rie culture politiche del riformi-
smoitaliano.Perquestoritenia-
mo che il prossimo congresso
dei Ds sia un appuntamento di
portata storica. La scelta che ci
accingiamo a compiere ha un
valore strategico per noi e per il
futurodelsistemapolitico italia-
no. Mettiamo a disposizione
del Paese la nostra forza per fa-
vorire la nascita di un partito
nuovo.
-Noivogliamoessereprotagoni-
sti di questo processo unitario.
Sentiamo l'urgente necessità di

un più approfondito e schietto
confronto, senza pregiudizi e
non solo all'interno dei Ds, sul-
le ideeguidae sui caratteridiun
nuovo soggetto riformista.
Il seminariodiOrvietosul"parti-
to democratico" non ha sciolto
i nodi e non ha risposto a molti
interrogativi che erano stati sol-
levati. Anzi, esso ha fatto emer-
gere divaricazioni e contrasti
evidenti.Non bastano le volon-
tà,chepureadOrvietosonosta-
te dichiarate, per far nascere un
partito capace di garantire una
guidanuova all'Italia eduna ve-
ra politica di riforme. (...)
- Noi abbiamo condiviso, fin
dalla sua nascita, tutta l'espe-
rienza dell'Ulivo. L'abbiamo so-
stenuta e riteniamo che essa
debbaoggiulteriormenteesten-
dersi, consolidarsi e radicarsi.
Per molta parte del nostro elet-
toratoeperlegiovanigenerazio-
ni l'Ulivo rappresenta un punto
di riferimento affidabile e porta
conséunapromessadi cambia-
mento. Per rafforzare l'Ulivo,
per innervarlo nella società ita-
liana, è essenziale il contributo
dei Ds e della Margherita, assie-
me ad altre componenti laiche,
ambientaliste e socialiste; così
come è necessario coinvolgere
settoridi opinionepubblicaedi
società civile che sono oggi
esternialleorganizzazioniparti-
tiche.(...)

- Ci sembra sbagliato e fuor-
viante sostenere che il cammi-
no del Governo dipenda dalla
realizzazionedel "partitodemo-
cratico" o che questo debba na-
scere soltantoper dareunapiat-
taforma politica più sicura a chi
guida oggi il Paese. (...)
- Consideriamo le idealità so-
cialiste come una fonte valida
ed attuale di azione politica.
Senza i movimenti di ispirazio-
nesocialistaesenzale lottepoli-
tiche in nome della giustizia so-
ciale, che hanno segnato la sto-
riaeuropeada150anniadoggi,
nonvisarebbestata lamoderni-
tà come noi la conosciamo né
la democrazia. (...)
- (...) I Ds sono parte integrante
delPartitodelSocialismoEuro-
peo. Per noi non è pensabile
una scissione né un distacco da
questa grande forza del riformi-
smo. (...)
- L'Ulivo (questo è il nome che
preferiamo a quello di "partito
democratico"echeevoca lebat-
taglie e le speranze degli ultimi
dieci anni) deve essere costitui-
tocomeforzaunitariaconorga-
nismi di direzione politica de-
mocraticamente legittimati.
Per quanto riguarda i Ds, noi
crediamochetutte le scelterela-
tiveallabaseprogrammatica,al-
le forme della unificazione, ai
modi di composizione degli or-
gani dirigenti dell'Ulivo, debba-
no essere decise dal congresso,
non fuori né prima di questo.
(...)
- Dobbiamo lavorare su due
versanti:quellodellaculturapo-
litica e quello di una nuova or-
ganizzazione.
(...)Vogliamodireconfranchez-
za che la decisione già assunta
dagli organi di vertice dei Ds e
della Margherita di delegare ad

ungrupporistrettissimodipoli-
tici e di intellettuali (scelti non
si sa in base a quali criteri) il
compitodielaborareunmanife-
sto, di organizzare una rivista
edunaopiùscuoleper ilnuovo
partito, ci appare bizzarra e non
accettabile. (...) Tutto ciò che ri-
guarda il terreno della cultura
politicaha inveceun'importan-
za essenziale. Le scelte devono
essere collettive ed ampiamen-
te condivise. Il processo unita-
rio ha bisogno del concorso de-
gli intellettuali democratici più
prestigiosi, donne e uomini, e
non solo di quelli che sono già
contigui all'uno o all'altro espo-
nente dell'Ulivo. (...)
Noi proponiamo di realizzare
da subito un grande moto di
coinvolgimento del mondo in-
tellettuale, attraverso una serie
di convegni delle idee in tutto il
Paese, per giungere ad una con-
ferenza nazionale degli studiosi
edeiricercatorichesi riconosco-
no nel progetto dell'Ulivo o so-
no interessati adesso.(...). L'idea
checimuoveèquellacheparal-
lelamente ai congressi dei Ds e
delaMargherita,questaelabora-
zione sia portata al confronto e
all'arricchimentoinunacampa-
gnanazionale,diffusaearticola-
ta in incontri, assemblee, grup-
pi di lavoro con realtà associati-
ve sindacali ed esperienze del
volontariato. Ecco perché sia-
mo convinti che la soluzione
più realistica ed al tempo stesso
innovativasiaquelladicostitui-
re entro la primavera del 2008
unpartitonuovoinformafede-
rata. (...)
Le tappe sono chiare: prima i
congressi, chedevonodiscutere
edecidere; inparallelo, laconfe-
renzadegli studiosiedei ricerca-
tori; subito dopo, dovrebbe co-

stituirsi il nuovo soggetto fede-
rato, che unisce ma non fa ve-
nir meno le identità preesisten-
ti.Pensiamoadunpartitoinfor-
mafederata,perchénonvoglia-
mo procedere per salti e voglia-
moinvece ilpiùampiocoinvol-
gimento di forze e culture de-
mocratiche.Lasceltadiunafor-
ma federata permette ai Demo-
cratici di Sinistra di mantenere
la propria identità, partecipan-
do secondo le regole che saran-
no stabilite alla formazione di
organi dirigenti unitari, e per-
mette loro di tenere ferma la
propriacollocazionenel sociali-
smo europeo. In questo modo,
l'unificazione non è un azzar-
do, ma un lavoro collettivo in
progress.Cosìnonvengonoim-
poste, reciprocamente, decisio-
ni difficili né a noi, né alla Mar-
gherita,néadaltri; così si favori-
sce la partecipazione popolare e
con essa un percorso innovati-
vo senza fughe in avanti.
- In conclusione, pensiamo,

che nessun nuovopartito possa
nascere né una nuova politica
possa affermarsi se essa non
avrà nuovi protagonisti. Dob-
biamo per ciò promuovere un
forte ricambio generazionale
sia nei gruppi dirigenti della si-
nistra sia negli organi unitari
dell'Ulivo.Seallaguidadelrifor-
mismo italiano andranno le le-
ve più giovani, sulle quali non
pesano divisioni e pregiudizi
delpassato, allora sarà più facile
voltare pagina. E contribuire-
mo così al rinnovamento delle
classi dirigenti italiane.
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Basilicata; A. Marzano, direzione
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«Sì al partito dell’Ulivo
Ma che sia una federazione»
Ecco la piattaforma programmatica della possibile terza mozione della Quercia
«Decideremo il 22 novembre. I Ds restano parte integrante del socialismo europeo»
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